Il modello copernicano

Grazie all'impegno del
suo allievo Georg Joachim
Rethicus, il modello di
Nicolaus Copernicus, o
Copernico, venne pub-
blicato poco dopo la
sua morte, nel 1543.
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Era basato sul modello di Aristarco da Samo
e e e el probabilmente giunto a conoscenza di Copernico
Siadiofeactor, Motas illarum, fam Fxarum, grazie a studi islamici e calcoli astronomici.
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Lo schema non rispetta esatta-
mente le distanze, ma potete
confrontarlo con il modello di
Tycho Brahe per apprezzarne la
profonda differenza filosofica!

Cio’ che salvo’ l'opera fu l'aggiunta di Andreas
Osiander di una prefazione non autorizzata alla
prima edizione in cui si sosteneva che quello era
un modello matematico senza alcuna pretesa di
voler rappresentare la realta’.

La prima dimostrazione larga-
mente accettata del modello
copernicano arrivo’ nel 1729
quando James Bradley annun-

cio’ la scoperta dell’aberrazione
della Luce, un fenomeno legato

proprio al moto della Terra.
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